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GRUPPO DI LAVORO “COMUNICAZIONE E METODI DI LAVORO” 

 

Per le elezioni amministrative a Vicchio riteniamo che per il sindaco debbano essere fatte le 

primarie, aperte a tutti i cittadini, di partito o di coalizione se esistente.  

 

Per il consiglio comunale, invece, non riteniamo praticabile tale meccanismo perché il numero di 

candidati necessari a garantire ai cittadini una scelta adeguata sarebbe troppo alto per le nostre 

possibilità. 

 

METODI DI LAVORO 

 

Criteri per il programma 

1) Il PD definisce una serie di linee essenziali per la stesura del programma di governo del 

comune individuando con chiarezza quei punti che il PD ritiene irrinunciabili e/o non 

trattabili. 

2) Sulla base di tali linee programmatiche si apre il confronto con le forze politiche presenti 

nel comune di Vicchio per verificare l’interesse su tali linee programmatiche e sviluppare, 

ove possibile, accordi di coalizione senza possibilità di intervento sui punti che il PD, come 

sopra detto, ritiene irrinunciabili e non trattabili . 

3) Con le eventuali forze politiche che condividono i punti programmatici individuati si inizia 

una discussione per la precisazione di ulteriori punti ed obiettivi insieme ai futuri alleati. 

4) Tale base programmatica sarà quella su cui il candidato sindaco uscito dalle primarie sarà 

chiamato ad intervenire per indicare quali contributi ritenga di apportare al programma 

stesso, con quali modalità intende attuarlo e quali tempi possano essere ragionevolmente 

imposti alla sua realizzazione. 

5) Il programma di governo, pertanto, si potrà dire definitivo solo una volta concluse le 

primarie e individuato il candidato per il PD o la coalizione realizzata.  

 

Criteri per le figure istituzionali 

1) Il candidato scelto tramite le primarie si dovrà presentare in campagna elettorale con la 

giunta già scelta. 

2) Gli assessori dovranno essere esterni al consiglio comunale. 

3) Il numero degli assessori, tenendo conto delle dimensioni del comune e delle implicazioni 

di immagine, anche politica, nei confronti degli elettori, non dovrebbe superare il numero 

di 4 (Quattro). Affinché questo sia possibile le persone che verranno scelte per il ruolo di 

assessore dovranno spendere tempo e lavoro nello svolgimento del loro incarico e non 

essere disponibili a “scartamento ridotto” (ad. Es. solo il sabato). Anche se si verificasse 

una convergenza politico programmatica tale da portare ad una coalizione ampia, sarebbe 
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opportuno non aumentare il numero dei componenti della giunta oltre quello indicato 

perché riteniamo che la vera sede di rappresentanza politica dei partiti sia nel consiglio 

comunale. 

4) La giunta dovrebbe essere un organo esecutivo, di aiuto al sindaco, per la realizzazione del 

programma elettorale quindi, a nostro avviso, non vi dovrebbero essere al suo interno 

figure politiche come i segretari di partito. 

5) I consiglieri in lista dovranno partecipare attivamente ed in prima persona alla campagna 

elettorale possedendo una approfondita condivisione e conoscenza del programma in 

modo da contribuire fortemente al risultato. 

6) Proponendosi di coinvolgere nuove forze e soprattutto giovani, si ritiene di istituire una 

serie di incontri a carattere formativo sul ruolo del consigliere comunale in modo da fornire 

una preparazione utile allo svolgimento del compito e stimolare l’interesse a candidarsi. 

Tale preparazione sarà incentrata sulle principali leggi di competenza, sui regolamenti 

essenziali del Comune di Vicchio, sugli strumenti e gli iter istituzionali e sulle  modalità di 

rapporto tra gli organi istituzionali oltre a quelle con il gruppo ed il partito. 

 

COMUNICAZIONE 

 

La comunicazione, in tutte le sue forme ed a tutti i livelli, è uno strumento di lavoro essnziale 

ed irrinunciabile per il Partito Democratico/la coalizione. 

 

Comunicazione interna 

1) Le scelte politiche, quelle di indirizzo e quelle che coinvolgono le priorità nella realizzazione 

del programma elettorale dovranno essere condivise, in prima istanza, con il Partito/la 

coalizione. 

2) La comunicazione interna tra giunta, consiglio, gruppo consiliare deve diventare un metodo 

per informare, con il necessario anticipo, sulle attività in corso, sulle scelte da fare per il 

raggiungimento degli obiettivi programmatici. 

 

Comunicazione esterna 

1) Una volta prese le decisioni l’amministrazione dovrà sviluppare le più diverse forme di 

comunicazione per far conoscere all’esterno, ai cittadini in particolare, cosa è stato deciso, 

quello che è stato realizzato e quello che si sta per realizzare in modo da non arrivare a fine 

mandato con la sensazione di non essere riusciti a far sapere ciò che di “buono” è stato 

fatto e con quali risultati. 

 

Il Partito Democratico, quindi, dovrebbe dotarsi di un gruppo di persone che si facciano carico di 

gestire la comunicazione la comunicazione verso l’esterno sfruttando tutti i diversi mezzi a 
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disposizione: radio, giornali, siti web, manifesti, ecc. in modo non occasionale ma mirato per 

diffondere le proprie idee e far sentire la propria presenza nel nostro territorio. 


